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Via Halloween dalla terra di Francia GIANNI MARSILLI

●■
Ipse Dixit

“Dove sono i bimbi
c’è un’età
dell’oro

Novalis

”

S e De Gaulle sbatté con gran fra-
cassolaportadellaNatosulnaso
degliamericani,PhilippeSéguin,

che oggi regge le sorti del partito neo-
gollista, nonvuol esseredameno.Ma
il suo nemico non è più la potente or-
ganizzazione militare. Se la prende,
segno dei tempi, con le zucche di Hal-
loween, americane come la Nato e
simbolo «di un movimento di unifor-
mizzazione culturale del mondo, che
ai nostri occhi è un grande pericolo».
Le zucche, sì, proprio le zucche. Quel-
le piante cucurbitacee con «fusto stri-
sciante, foglie pelose, grande frutto di
formavariabile»cheognianno,nella
notte tra il 31ottobre e il 1novembre,
milioni di americani svuotano, inta-
gliano, illuminano dall’interno con
una candelina eportano inprocessio-
ne come fossero tanti teschi risorti per
l’occasione.ÈappuntolafestadiHal-

loween (da All-Hallow-Even, vigilia
di Ognissanti), quella delle appari-
zioninotturnedistreghee folletti edei
travestimenti in stile macabro gran-
guignolesco. È la notte in cui i bambi-
ni americani si danno alla pazza
gioia, e gli adulti spesso non sono da
meno.

Che gli ha preso dunque al leader
neogollista per intraprendere una si-
mile crociata? Il fatto è che Philippe
Séguin si sente colonizzato. L’altra
sera è esploso in uno dei suoi leggen-
dari scoppi di collera in diretta al tg
delle venti: «Mache cos’è questaHal-
loween?», ha chiesto all’esterrefatto
giornalista che l’interrogava su fisco,
pensioni e nuovi equilibri europei. E
da lì è nata la filippica sull’uniformi-
tà culturale, sulla necessità di «pre-
servare la nostra identità». In verità i
segni della colonizzazione non man-

cano. Da due anni a fine ottobre le
zuccheappaiono a tonnellate sumer-
catiemercatini.

Oltretutto, colmo dell’impudenza,
è stata introdotta in Francia la zucca
americana:cheèpiùfaciledacoltiva-
reedaintagliare,machedamangiare
è una vera schifezza. Non basta. Le
truppe yankees sono intervenute in
forze.Nonquelleaviotrasportate,ma
quinte colonne ben più pericolose co-
me Coca Cola, Disneyland, McDo-
nald. Coca Cola ha lanciato in Fran-
cia un’offensiva pubblicitaria degna
dellosbarcoinNormandia,perchésia
chiaro che quella con le bollicine è
«la» bibita di Halloween. Disney-
land ha messo in piedi un festival-
Halloween di due settimane, con
sconti e festeper i bambini chearriva-
no da tutto il paese che pare un’inva-
sione di cavallette. McDonald, a chi

ordina il suo hamburger, offre in
omaggio gadget tipici: occhi penduli e
vischiosi, polpette sanguinolenteeal-
tri oggettini per i quali i bimbi, dolci
creature, vanno semplicemente in
estasi.

Gli invasori americani possono
inoltre contare su numerosi alleati.
Come quel Richard Roizen, commer-
ciante lionese che conHalloween - è il
caso di dirlo - ha trovato l’America.
La sua ditta si occupa di maschere e
travestimenti:nevendevaper600mi-
la franchinel ‘96,1milionee200mi-
la nel ‘97, 30 milioni (nove miliardi
di lire) quest’anno. Intervistato da
«Libération», così giustifica la sua
intesa con il nemico: «Con mia gran-
de sorpresa ho appreso che si tratta di
una festa celtica. Ho quindi deciso di
farla rinascere in Europa». Philippe
Séguin gli spiegherebbe che in Europa

non è mai stata una festa, semmai
un’antichissima credenza druida o
giùdilì.

Halloween in salsa francese, si sa-
rà capito, non è altro che una robusta
operazione commerciale.Unpòcome
da noi «la festa della mamma», «la
festa del papà», «la festa della non-
na»ebenprestoquelledi consuoceri e
prozii.

Più interessanteapparelasortitadi
PhilippeSéguin, l’uomocheregge-sa-
rà bene ricordarlo - il partitodelpresi-
dente in carica. Il problema è che si
avvicinanoleelezionieuropee,chetra
i neogollisti c’è chi chiede un referen-
dum sul trattato di Amsterdam, che
Le Pen accusa Chirac e compagnia di
svendereilpaeseallostraniero.Eallo-
ra anche le zucche, soprattutto se
americane, tornanobuone.Acostodi
diventartuttideglizucconi.
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NOVELLO 98

Venerdì in commercio
il «nouveau» tricolore

LA FOTONOTIZIA ROMA

Investono cabina Telecom
Arrestati due albanesi

■ Ètuttoprontoormainellecantineenelleenoteche
italianeperlafestadel«Novello‘98».L’appunta-
mentoconil“nouveau”tricoloreèfissatoperla
mezzanottedel5novembre-laleggestabilisceche
ilnovellononpuòesserevendutoprimadalgiorno6
-conun’anticipodiventiquattrooreperlacittàdiVi-
cenza,doveilvialiberascattaprimagrazieaduna
specialederogaconcessaalsuo110Salonenaziona-
ledelnovello.Ladimensionedellafesta,confermail
segretariogeneraledell’EnotecaitalianadiSiena
GiulioSomma,èlaverachiavediletturadelfenome-
no-novello.

■ Una«Audi»grigia,conduepersoneabordo,che
nonsièfermataadunpostodibloccodellapolizia,
inviaCristoforoColombo,èstatabloccatadauna
«volante»alterminediuninseguimentoche,inizia-
toinviaCristoforoColombo,sièconclusoinpiazza-
ledellaRadio,conun’incidentetraledueauto,che
hannotravoltounacabinaTelecom.Nell’incidente
sonorimasticontusi itreagentieidueoccupanti
dell’Audi:arrestati.Oraidue,albanesi,sonoricove-
rati inosservazionealSanCamilloedevonorispon-
derediresistenza,oltraggio,lesioniapubblicouffi-
cialeedidannegiamento.

SCOZIA

Liberati per errore
due galeotti in 15 giorni

CINA

Aborti e sterilizzazioni:
«Decidano le donne...»

■ Duecarceratisonostati liberatidallastessaprigione
pererrorenellospaziodi2settimane.Èsuccessoa
Glasgow.AlexanderLogan,49anni,detenutoper
aggressioneedanneggiamentodellaquietepubbli-
cahariscopertolalibertàil19ottobrescorsodopo
unerroreamministrativo.Ladirezionedellaprigio-
nenonhanotatolosbagliofinoal27ottobre.E,
questo,nonhaimpeditochevenisserilasciato,il28,
StuartQuinn,25anni, inattesadelprocessoperas-
sassinio.Quinn,dalcantosuo,hafattoritornospon-
taneamenteinprigionequandolanotiziadellasua
scarcerazioneèstataresapubblica.Logan,invece,è
ancorainlibertà.Lapolizialostacercandoattiva-
mentesenza,però,essereriuscitaascovarlo.

■ Leautoritàcinesihannoadottatounaseriedimisureper
contrastareil fenomenodegliabortiedellesterilizzazio-
niforzate,retaggiodellamassicciacampagnadicon-
trollodellenascite.«Èproibitocostringereconlaforzale
donneadabortireoafarsisterilizzare»hadettoGong
Jun,direttoredellerelazioni internazionaledeldiparti-
mentoperlapianificazionefamiliare.Ladecisionesem-
brascaturiredallapolemicascoppiatadopoledichiara-
zionifattedavantialCongressoUsadaunexfunzionario
deldipartimentoperlapianificazionefamiliare,Gao
Xiaoduan:avevaraccontatodiabortiforzatianchein
donneal90mesedigravidanza.LeautoritàdiPechino
avevanoprotestato,maproprioGongJunhaamesso
chenelpassatoepisodidiabusoeranofrequenti.

Paula Jones incassa un milione di dollari aspettando Bill
■ ÈandatabeneaPaulaJones.Unassegnodaunmilionedidollari(oltreunmi-

liardoeseicentomilioni)cheleha«regalato»AbeHirschfeld,tycoondiNew
YorkinqueldiWashingtonnellagiornatadi ieri.Le«entrate»dellaJones,
dopo“l’affaire”conilpresidentedegliStatiUnitid’AmericaBillClinton,non

sonoperòfinitequi.GliavvocatidelnumerounodellaCasaBianca, infatti,qual-
chetempofalehannoofferto700.000dollariperchiudereilcaso(leiharifiuta-
to).Selaquestionegiuridicadovesserisultarenegativa(nessunrapportoconil
presidente),PaulaJonesdovràrestituire ilmilionedidollariadAbeHirschfeld.

AMERICA LATINA

Molti ex capi di Stato
verranno denunciati?

ISRAELE

In quattrocentomila
per ricordare
Yitzhak Rabin

CUORI SOLITARI

Un club per single
della Toscana
va in onda sulla Rai

BELFAST

Un cattolico
ucciso per la strada
a colpi di fucile

MODENA

Al cimitero
anziani «scortati»
dalla Misericordia

BELGIO

Tenta di assassinare
il marito con tre coltelli

■ MentreilCilecontinuaainterrogarsisullerealicondizio-
nidisalutediPinochetildibattitosiallargaanchesulle
questionigiuridico-umanitarie.Secondodiversevoci, la
sentenzadeltribunalediMadridchehalegittimatol’a-
zionediGarzoncontroPinochetmettearischioanche
varicapiedex-capidistatolatinoamericani.Losostiene
ilpresidentedell’opposizionedidestra, JavierErrazuriz:
«Lasentenzaspagnolafasaltareilprincipioditerritoria-
litàquandositrattadicriminicontrol’umanità.Molti
ex-presidenti latinoamericanipotrannoavereguai».

■ Quattrocentomilapersonehanno
affollatoieriseralapiazzadelMu-
nicipiodiTelAvivperricordareYi-
tzhakRabin,nel luogoincuitrean-
nifailpremier laburistavenneucci-
sodaunestremistaintenzionatoa
stroncareilprocessodipaceconi
palestinesi.«LastradadiRabinè
vincente»diconoglistriscioni in-
nalzatidaidimostranti.

■ Italiani«solitari»?Nì.Ritornailpro-
blemadeisingle.Seneoccuperà
domani«Lavitaindiretta»(Rai-
due)chefaràvisitaadunpubper
solisingolidiCastiglionedellaPe-
scaia.Sidiscuteràsulle lucieombre
dichihadecisodiviveredasolo. In-
tantoaRomac’èunnegoziodove
sonoinvenditamacchinettedel
caffèperunasolapersona...

■ Unuomodi30annièstatouccisoa
colpid’armadafuocoaBelfast.La
vittima,uncattolico,camminava
inunastradaalconfinetralazona
protestanteequellacattolicadella
cittàquandoèstatocentratoalla
testaeallaspalladadiversicolpi
d’armadafuoco.«Sonostateav-
viatedelle indaginiperomicidioe
stiamocercandounmovente.

■ Inoccasionedellaricorrenzadei
defunti, laConfraternitadellami-
sericordiaaccompagneràleperso-
neanzianealcimiterodiSanCatal-
do(Mo)invisitaaidefunti.Questo
perchéalcimiterocittadino,siso-
noverificatinumerosiepisodidi
microcriminalità:anzianescippa-
te,aggredite,spacciatoritrovatia
venderedrogatraletombe.

■ Gliavevanascosto3coltellisottoilcuscinodellasua
poltrona.Cosìunadonnabelgadi54annihatenta-
todiassassinareilmarito.Ladonnahaoccultato3
coltellidamacellaiosottoilcuscinodellapoltronasu
cuiilmaritosi lasciavacaderedipeso.Neltentato
omicidio,l’uomoèrimastogravementeferitoedè
statoricoveratoinospedale.Lavittimanonhade-
nunciatolamogliefinoquandononètornatoacasa
enonsièaccortocheavevaancoravogliadifarlo
fuori.

SEGUE DALLA PRIMA

IL CONFINE
TRA POLITICI...
La Banca d’Italia, infatti,
conserverà un ruolo im-
portante entro la Banca
Europea, e poiché non po-
trà aderire al corporativi-
smo di alcuni banchieri
centrali (come invece fa
Tietmeier), dovrà avere
buoni argomenti per con-
frontarsi con gli orienta-
menti degli altri. È pro-
prio per fornire buoni ar-
gomenti che è necessario
preservare la libertà di
espressione della Banca
d’Italia e legittimo discu-
terne le opinioni.

Il tema principale di
questo dibattito è sempre
quello della domanda ef-
fettiva. Fazio sembra pen-
sare che, riducendo la
pressione fiscale (ovvia-
mente molto più di quel
che il governo si ripromet-
te) tagliando contempora-
neamente la spesa sociale,

la domanda di beni e servi-
zi prodotti dalle imprese
aumenterà. Forse si sottin-
tende che restituendo le
tasse ad alcuni cittadini,
questi spenderanno di più,
mentre coloro ai quali si
ridurrà il servizio gratuito
dello Stato dovranno co-
munque spendere per so-
stituirlo (pensiamo alla sa-
nità).

A parte l’iniquità di que-
sta redistribuzione, non
c’è alcuna ragione che la
riduzione delle tasse vada
a maggiori consumi, men-
tre è molto facile che, ri-
dotto il sussidio sociale, i
cittadini si curino e si
istruiscano di meno. Vi è
però un aspetto che po-
trebbe dar ragione a Fazio:
poiché l’Euro sarà moneta
forte, le nostre imprese po-
tranno trovarsi in difficol-
tà nella competizione in-
ternazionale. Occorrereb-
be allora costruire una
pseudo-svalutazione, ridu-
cendo tasse sulle imprese e
oneri sociali. In questo ca-
so non vi sarebbe differen-

za con le linee annunciate
da D’Alema, se non per
l’intensità della riduzione,
e penso che la maggior
prudenza del governo sia
saggia. Semmai, Fazio
avrebbe potuto proporre
al governo di eliminare la
gran parte degli incentivi
al capitale presenti nelle
nostre legislazioni, visto
che ormai i tassi di interes-
se sono molto bassi e un lo-
ro ulteriore alleggerimen-
to non avrebbe alcun ef-
fetto. Il risparmio sugli in-
centivi al capitale potreb-
be allora destinarsi alla ri-
duzione del costo del lavo-
ro, secondo i desideri del
governo, della Banca d’Ita-
lia e dell’Unione Europea.
Dal canto suo, Fazio avreb-
be potuto offrire «qualco-
sa di sinistra» o, almeno,
di «centro-sinistra», in te-
ma di politica bancaria, a
favore dei cittadini, delle
imprese e degli investi-
menti pubblici e privati.

Non c’è comunque da il-
ludersi che solo riducendo
i costi (di qualsiasi tipo),
la produzione e l’occupa-

zione aumenteranno: que-
sto, sia Ciampi sia Fazio lo
sanno benissimo. Risulta
perciò «balzano» che il go-
vernatore ritenga «balsa-
na» la proposta di utilizza-
re le riserve valutarie in
eccesso per stimolare la
domanda: bisogna co-
struirla bene, com’è ovvio,
ma deridere la proposta
porta solo acqua al mulino
degli avversari delle ban-
che centrali nazionali.

PAOLO LEON

senza aspettare che mo-
risse, lo hanno annaffiato
di benzina e bruciato per
farne cenere. Ripeto, per
quante lire?

La risposta che hanno
fornito loro stessi (son rei
confessi, e sto alle loro di-
chiarazioni, come girava-
no ieri) indica la somma
di un milione e mezzo. I
tre avevano comprato a

rate in società un’auto.
Due pagavano le rate, il
terzo no. Era in arretrato.
Gli arretrati assommava-
no a quel milione e mez-
zo. A questa ragione se ne
aggiungerebbe un’altra.
L’ammazzato aveva un’a-
micizia un po’ troppo
stretta con la sorella di
uno degli ammazzatori.
Dunque i motivi son due:
denaro e sesso. Questa
non è gente «senza valo-
ri», come troppo spesso si
dice. Si dice e si propone:
«Diamogli qualche valo-
re, perché questi son vuo-
ti». Non è vero, questi
son pieni, di valori fortis-
simi, più forti della vita. I
senza valori stan fermi,
perché sono senza moto-
re. Questi il motore ce
l’hanno, quando si muo-
vono non li ferma nessu-
na, pietà l’è morta. E che
valori sono?

L’auto è tutto. Serve
per andare a donne e sco-
pare. Insieme. Quando si
dice «amici per la pelle»
s’intende questo: andare
a donne insieme. Andare

a donne insieme è un
modo per spartire intimi-
tà tra se stessi. È così che
il gruppo si rafforza.
Quando ognuno va a
donne per conto proprio,
il gruppo si spappola.
Ognuno dei tre pensava:
«Tutti devono pagare
l’auto. Perché io la vo-
glio». Andando a donne,
pensavano: «Tutti posso-
no far sesso con tutte,
tranne con mia sorella».
La sorella non può essere
toccata dal gruppo. Quel
che avviene nel gruppo,
violenze, porcherie, paro-
lacce, sesso parlato o (se
preferite) sparlato, non
deve, non può toccare la
sorella. Qui la toccava.
Non pagare l’auto e toc-
care la sorella sono due
colpe grosse. Ognuno di
esse, da sola, vale la mor-
te. Messe insieme, valgo-
no una doppia morte, os-
sia una morte con crudel-
tà. È come quando una
corte infligge l’ergastolo
più di trent’anni, quasi
che uno dovesse conti-
nuare a stare in carcere

per un pezzettino nel
mondo di là. Per la mora-
le del gruppo, qui il mor-
to ha esagerato con tutt’e
due le colpe. La ragazza
non doveva neanche
guardarla, non dico toc-
carla. Di solito la sorella
di uno del gruppo ha un
amico fuori del gruppo,
se no il gruppo si sbrana.
Il debito, era già esagera-
to se arrivava a centomila
lire, o cinquantamila:
non so se gli sarebbe stato
condonato.

In fondo, si tratta di pa-
ragonare il valore della
vita col valore dell’auto. E
il valore dell’auto è enor-
me. «Forte come la mor-
te», die un romanziere
francese parlando dell’a-
more, per dire che è un
valore. Qui siamo a qual-
cosa che vale di più della
morte, vale una morte
più di un’altra morte.
Quindi, un supervalore.
Non si tratta di insegnare
qualcosa a questa gente.
Si tratta di fargli disimpa-
rare quel che sa.

FERDINANDO CAMON

BRUCIANO
L’AMICO...


